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Già oltre 4 0 0 mila comunisti 
hanno preso la tessera del '73 

Sono 409 764 i comunisti che nel corso delle « dieci giornate » hanno già 
preso la tessera del 1973 - I nuovi iscritti al PCI sono 14.275 A PAG. 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Battaglia 
in Calabria 
fra banditi 

e carabinieri 
A pag. 5 

Milioni di lavoratori impegnati nell'azione per un diverso sviluppo economico 

Governo e padroni inaspriscono 
lotte sindacali e vertenze sociali 
Al centro dell'azione l'aumento dell'occupazione nel Mezzogiorno, il rinnovo dei contratti, la riforma dei patti agrari e la legge sull'affitto - Giovedì 
sciopero dei metalmeccanici nelle aziende IRI e ENI; sempre giovedì sciopero nazionale degli edili; mercoledì si fermerà il personale delle poste 

Oggi a Avellino la grande manifestazione regionale campana 

Il dibattito al Congresso del PSI 

I FITTI AGRARI 

ALLA battaglia in corso 
nel Parlamento e nel 

Paese attorno ai fitti agra­
ri noi • attribuiamo una im­
portanza oggi centrale, non 
solo per le conseguenze che 
dal suo esito deriveranno 
per milioni di contadini in­
teressati (gli affittuari, in­
nanzitutto, e, insieme, i 
piccoli proprietari conceden­
ti, e inoltre i mezzadri, i co­
loni, e in particolare i colo­
ni meridionali, che si batto­
no per la trasformazione 
dei contratti di mezzadria e 
colonia in affitto), ma an­
che perchè in questa batta­
glia si decidono questioni 
di portata e significato ben 
più ampi: scelte di indiriz­
zo di politica agraria e di 
politica economica generale. 
Di più, questo della riforma 
dei fitti rustici costituisce 
il punto forse più significa­
tivo, esemplare, nella lotta 
tra una politica di riforme 
e una politica di controrifor~ 
vie, e, dunque, nella lotta 
contro l'attuale governo di 
centro-destra. 

E' su questo terreno dei 
problemi, delle soluzioni 
proposte, delle effettive 
battaglie che si danno per 
concreti obiettivi e indiriz­
zi: è su questo terreno, che 
si verifica e si dimostra la 
corrispondenza tra contenuti 
e schieramenti, che si mobi­
litano le grandi masse po­
polari, che si sposta il rap­
porto di forze, che si può 
sconfiggere la linea conser­
vatrice imboccata dalla De­
mocrazia cristiana fin dalla 
vigilia delle elezioni ammi­
nistrative e regionali sicilia­
ne del 1971, che si può ro­
vesciare il governo Andreot-
ti-Malagodi e dare inizio a 
una inversione di tendenza 
e a un processo politico 
nuovo. 

Per superare l'attuale cri­
si economica, noi abbiamo 
sostenuto la necessità di un 
indirizzo nuovo, fondato su 
scelte precise, indicandone e 
proponendone — nell'am­
pia risoluzione della Dire­
zione del nostro partito del 
luglio scorso — le linee e 
gli obiettivi. In un comples­
so contesto organico, abbia­
mo proposto tre scelte prio­
ritarie: l'agricoltura, il Mez­
zogiorno, la scuola. Ora, 
queste tre grandi scelte si 
riferiscono, certo, agli inve­
stimenti, alla destinazione 
delle risorse, ma non sola­
mente a questi, bensì an­
che, contemporaneamente, 
alle necessarie riforme strut­
turali e cioè alle riforme 
sociali, dei rapporti di pro­
duzione, dei rapporti di po­
tere tra le classi: il che poi, 
in sostanza, significa uno 
sviluppo nuovo, dalle fonda­
menta stesse della società. 
della democrazia. 

INDUBBIAMENTE, uno dei 
momenti centrali di un 

tipo di sviluppo qualitativa­
mente diverso da quello in 
atto — che ha esasperato 
squilibri vecchi e creato 
squilibri nuovi fino al pun­
to attuale di intollerabilità 
— è costituito dall'obiettivo 
di - bloccare l'esodo dalle 
campagne e dal Mezzogior­
no, e anzi di rendere anche 
possibile un graduale ritor­
no degli emigrati. Ma que­
sto obiettivo non potrà mai 
raggiungersi senza un orga­
nico collegamento tra ri-

' strutturazione dell'agricoltu 
ra e industrializzazione. Val­
ga un esempio. Vi sono due 
zone della Sicilia dove non 
c'è disoccupazione e vi è 
stato un parziale rientro di 
emigrati: quelle di Ribera v 
di Vittoria, caratterizzate da 
una trasformazione dell'agri 
coltura realizzala soprattut­
to per impulso dell'azienda 
contadina coltivatrice. La ri 
forma dei fitti agrari — a 
cui è collega!» la lotta per 
la riforma della mezzadria 

. e della colonia, e in partico­
lare dei contratti agrari del 
Mezzogiorno — è oggi il 

Knto di riferimento del-
itero e vario sistema con­

trattuale delle campagne. 
La nuova legge è stata 

proposta dal governo con lo 
scopo dichiarato di adeguare 
la riforma alla sentenza del­
la Corte costituzionale (sen­
tenza che noi abbiamo cri­
ticato e critichiamo, anche 
per motivi di principio che 
vanno oltre la materia stes­
sa dei fitti agrari), ma in 
realtà travolge i cardini 
della riforma, come abbia­
mo ampiamente dimostrato. 
e costituisce una vera e pro­
pria controriforma (non per 
nulla al governo ci stanno 
i liberali!). Invece il disegno 
di legge nostro, e anche 
quello socialista, dimostra­
no che si può e si deve man­
tener fermi i capisaldi ri­
formatori, pur introducendo 
le modifiche necessarie per 
tener conto della sentenza 
della Corte costituzionale e, 
nel tempo stesso, per miglio­
rare la riforma, introducen­
do nella legge stessa dei 
fitti agrari disposizioni che 
assicurino la piena tutela 
del piccolo proprietario con­
cedente (la vedova, il vec­
chio contadino i cui figli so­
no emigrati, ecc.). 

Questa tutela del piccolo 
proprietario concedente — 
affinchè non venga in nul­
la intaccata l'uguaglianza 
dei diritti degli affittuari — 
comporterà un intervento 
dello Stato per alcune deci­
ne di miliardi: sgravi fisca­
li e una integrazione del , 
canone, in sostanza una 
pensioncina, a favore di 
vecchi lavoratori, degli stra­
ti più poveri e bisognosi 
delle campagne e del Mezzo­
giorno; dunque, una spesa 
pubblica non solo ispirata 
a esigenze di giustizia, ma 
destinata ad avere qualch? 
benefica conseguenza anche 
sul piano economico. 

CHI non ricorda la vergo­
gnosa speculazione dei 

fascisti, delle destre, di tut­
ta una parte della DC con­
tro la legge di riforma degli 
affitti agrari De Marzi-Cipol­
la (di un democristiano e 
di un comunista): perchè 
colpiva la proprietà, anche 
quella — dicevano costoro 
— del piccolo contadino 
concedente. Questi falsifica­
tori, naturalmente, taceva­
no della legge proposta dai 
comunisti a tutela dei pic­
coli proprietari. Ebbene, og­
gi la legge proposta dal go­
verno, mentre colpisce gli 
affittuari e privilegia la 
grande proprietà terriera. 
nulla prevede nell'interesse 
dei piccoli proprietari! 

Il governo Andreotti-Ma 
lagodi tenta di realizzare il 
suo programma controrifor­
matore, i cui principali pun 
ti sono ben noti da tempo. 
già dalle elezioni del "71 e 
dalla campagna elettorale 
del "72: dai fìtti agrari alla 
scuola, dalla casa al divor­
zio, e cosi via. 

Sui fitti agrari, la Corte 
costituzionale ha aperto la 
strada. Noi siamo convinti. 
però, che vi siano le condi­
zioni e le forze (forze popo­
lari e democratiche, le più 
diverse, anche nel movimen 
to cattolico, nelle organizza­
zioni contadine cattoliche, e 
nella stessa DC e tra le mas­
se elettorali della DC) per 
sconfiggere le controrifor­
me, per sviluppare nuova­
mente una vigorosa iniziati­
va per le riforme che tenga 
conto dell'esperienza e de­
gli insegnamenti che ne sca­
turiscono. 

. Ciò che è necessario, in­
nanzitutto, è che ancora 
più ampiamente si svilup­
pino la lotta, la pressione. 
l'iniziativa unitaria dei lavo­
ratori; e che, come è già 
positivamente avvenuto con 
le prese di posizione di nu­
merosi Consigli regionali e 
comunali attorno ai movi­
menti - e alle lotte delle 
campagne si faccia sentire 
l'impegno di tutte le forze 
democratiche. 

Paolo Bufalini 

Padronato e governo hanno spinto a un 
punto di grave esasperazione vertenze che 
coinvolgono milioni di lavoratori e l'avvenire 
del Paese: sono vertenze che concernono lo 
aumento dell'occupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, il rinnovo del contratti per al­
cune categorie fondamentali, l'applicazione 
della legge sulla casa, la riforma dei patti 
agrari e la legge sull'affitto agrario. I due 
principali enti di Stato che operano nell'indù 
stria. TIRI e PENI, hanno rifiutato il con 
fronto chiesto unitariamente dal sindacati 
metalmeccanici per il riesame dei program 
mi di investimento nel Mezzogiorno. I lavo 
ratori risponderanno giovedì con uno sciope 
ro di 4 ore nelle aziende dei due gruppi. Que 
sta azione, coerente con gli impegni della ma 
nifestazione nazionale di Reggio Calabria per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, fa parte di un 
movimento generale che avrà uno dei mo 
menti culminanti oggi ad Avellino, dove 
CGIL, CISL e UIL hanno indetto una mani 
festazione regionale unitaria sul problemi 
dell'indirizzo economico, alla quale hanno 
aderito il Consiglio regionale, comuni e am 
ministrazioni provinciali. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha già indetto per l'l-2 di 
cembre a Napoli un convegno di coordina 
mento nazionale della lotta per il Mezzo 
giorno. 

Oggi si conclude inoltre a Matera 11 con 
vegno del gruppo Pirelli per ampliare il m o 
yimento diretto a imporre l'aumento degli 
investimenti e dell'occupazione. Tutta la prò 
vincia di Matera scenderà in sciopero gene­
rale il 17 per I medesimi obiettivi. Giovedì 
attueranno un nuovo sciopero nazionale un 
milione e 200 mila lavoratori delle costruzio-
ni, in lotta da quattro mesi per il contratto 
e per l'aumento dell'occupazione e dell'atti­
vità edilizia mediante l'applicazione rapida e 
larga della legge sulla casa. Manifestazioni 
sono state promosse dagli edili in tutti I ca­
poluoghi di provincia. Mercoledì sciopererà 
il personale delle Poste per chiedere, con la 
soluzione del propri problemi, l'urgente ade­
guamento del servizio alle esigenze dei cit­
tadini. 

Il 22 avrà luogo lo sciopero nazionale del " 
metalmeccanici per il contratto con manife­
stazione nazionale a Milano. Incessante è il 
movimento di assemblee e manifestazioni dei 
coltivatori affittuari a difesa della continuità 
della legge che riduce i canoni e che il go 
verno vuol peggiorare Ad essi si affiancano 
coloni e mezzadri, per il superamento dei ri 
spettivi contratti Coloni e mezzadri hanno 
indetto, con l'appoggio della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e di tutte le organizzazioni 
contadine, una settimana di lotta dal 20 al 
26 novembre. Il 23 avrà luogo uno sciopero 
regionale dei braccianti siciliani per l'appli 
cazione del contratto e gli obiettivi di rifor 
ma. 
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De Martino : 
le condizioni 

per un ritorno 
al governo 

Riccardo Lombardi fa appello all'unità dei socialisti dinanzi all'attacco 
della destra — Una proposta di Bertoldi per una conclusione unitaria 

Roma: migliaia di studenti in corteo 
' Si estende nella scuola II movimento di lotta per 

un reale rinnovamento. Negli ultimi giorni in molte 
città si sono svolte numerose iniziative contro la 
circolare Scalfaro, per i diritti democratici. Ieri 
gli studenti hanno dato vita a due grandi manife­
stazioni a Roma e a Matera. A Matera è scattata 
massiccia e tempestiva la risposta alla condanna 
contro 17 giovani a rei » di aver lottato, assieme a 
tanti altri, nel dicembre del 1970 per la riforma 
della scuola. Circa 5000 ragazzi e ragazze, rispon­
dendo all'appello lanciato dalla FGCI e da altri 
movimenti giovanili democratici* hanno partecipato 
ad un forte corteo che ha sfilato per le vìe cittadine. 

Nel corso della settimana che si apre domani 
CGIL, CISL e UIL definiranno le prossime azioni 

di sciopero, mentre i sindacati confederali della 
università hanno già deciso di scendere in sciopero 
due giorni fra il 22 e il 29. Se si tiene presente 
che I sindacati " autonomi della Federscuola hanno 
fissato l'inizio degli scioperi regionali per il 23 no­
vembre e che altri sindacati minori hanno indetto 
scioperi per il 16, il 17 e il 27, è evidente che, 
seppure su piattaforme diverse e con una divisione 

. le cui responsabilità risalgono alla politica dei sin­
dacati autonomi, la protesta degli insegnanti è ormai 
generale in opposizione alla .politica scolastica del 
governo. 

NELLA FOTO: un aspetto della massiccia ma­
nifestazione degli studenti a Roma (Le notizie a 
pagina 8). 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 11. 

I discorsi di De Martino e di 
Riccardo Lombardi hanno co­
stituito gli episodi centrali del­
la giornata odierna al congres­
so socialista: il primo dedicato 
alla motivazione dell'esigenza di 
una «chiara disponibilità nella 
ripresa della collaborazione di 
centro-sinistra ». il secondo so­
stanziato dall'esigenza di una 
netta dislocazione de) partito al. 
l'opposizione. 

II presidente del PSI ha ini­
ziato valorizzando quello che ha 
definito il « risultato complessi­
vamente positivo » della parte­
cipazione socialista al governo 
Ma non possono che essere ri­
badite — ha aggiunto — le ri­
serve critiche verso tale espe­
rienza: alcune nrorme concor­
date non sono state realizzate. 
molte leggi approvate non si so­
no tramutate in fatti reali. Più 
grave ancora è che non si sia 
riusciti a modificare il tipo di 
sviluppo che ha generato un ag­
gravamento di squilibri e di di­
suguaglianze che è stato all'ori­
gine di una crisi economica che 
si è rapidamente convertita in 
crisi politica e in una rinascita 
di pericolo fascista. 

Riferendosi alla situazione 
odierna De Martino ha notato 
che il governo centrista può 
essere il primo passo verso esiti 
ancor più gravi. Di qui l'esi­
genza di una proposta socialista 
immediata, perché il PSI non 
può solo essere legato alle lotte 
dei lavoratori, ma deve anche 
assicurare ad esse uno sbocco 
politico. Dicendo questo — ha 
aggiunto — non si vuole ope­
rare una rottura bensì afferma­
re la continuità della linea po­
litica del partito che presup­
pone la conservazione al PSI 
delle caratteristiche di partito 
della sinistra al quale le con­
dizioni storiche assegnano re­
sponsabilità di governo. 

Egli ha quindi riconosciuto la 
gravità della involuzione centri­
sta della DC. ma ciò non do­
vrebbe rimettere in discussione 
i postulati di fondo della scelta 
dell'incontro fra socialisti e cat­
tolici. né mettere la parola fine 

Enzo Roqgi 
(Segue in penultima) 

Mentre si diffondono voci contraddittorie sulle prospettive nel Vietnam 

GRAVE MESSAGGIO DI NIXON A THIEU 
Il presidente americano lenta di svuotare del suo contenuto una parte dell'accordo e rimette il documento in discussione - A Wa­
shington: impossibile la firma prima di Natale - «France Soir»: Thieu firmerebbe «entro il 20 novembre» - Proseguono i bombardamenti 

SAIGON. 11 
Qual è il gioco di Nixon? Mentre a Washington fonti vicine all'amministrazione facevano 

circolare la voce che non c'è da attendersi alcuna firma degli accordi sul Vietnam prima di 
Natale, a Saigon altre fonti, questa volta vicine a Thieu, facevano filtrare alla stampa il con 
tenuto essenziale del messaggio inviato da Nixon. tramite il generale Haig. al presidente fan 
loccio In questo messaggio Nixon fa delle affermazioni estremamente gravi, ribadendo l'impe­
gno americano ad aiutare economicamente e militarmente il regime, e ribadendo che gli Stati 

Uniti « non imporranno » ne! 
Sud Vietnam né un gover 
no di coalizione né una 
soluzione politica Nixon al 
ferma di ritenere ti consiglio 
nazionale di riconciliazione e 
di concordia previsto dagli ac 
cordi con la RDV come 
«una semplice struttura am 
minorat iva ». sottolineatura 
che non varrebbe la pena d: 
rilevare se non si sapesse 
che l'intenzione degli america 
ni è di svuotare di ogni fun 
zione e di ogni potere quest 
consigli, che dovrebbero co 
stituire la chiave per la pre 
parazione delle elezioni ne 
Sud Vietnam 

Il messaggio di Nixon non 
ha dunque rafforzato le pos 
sibilità che si possa giunge 
re rapidamente alla firma de 
gli accordi, verso la cui revi 
sione Washington punta ut 
ficialmente facendola passar* 
per una questione di messa a 
punto di « dettagli ». iascian 
do a Saigon il compito d: 
fare la voce grossa. E Radio 
Saigon, oggi, ripetendo le 
«condizioni» di Thieu per 
una accettazione degli accor 
di (come è stato npetutamen 
te sottolineato, a Parigi g:. 
americani avevano dichiarato 
di parlare anche a nome di 
Saigon), ve ne ha aggiunte 
un'altra, di carattere fonda 
mentale: la richiesta che U 
Sud Vietnam venga considera 
to «uno Stato separato nella 
penisola Indocinese ». cosa che 
è contraria sia agli accordi 
di Ginevra del 1954 che a 
quelli appena conclusi tra Wa 

(Segu» in penultima) 

Contro una manifestazione unitaria 

Grave provocazione 
fascista alla Balduina 

trentasette arresti 
nella sezione del MSI 
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La paralisi della giustizia 

I giudici milanesi: 
«Fondi esigui 

ci condizionano al 
potere politico» 
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Manifestazioni per la pace nel Vietnam 

Il nodo 
del partito 

Vibranti manifestazioni pò 
polari hanno accolto, ieri a 
Venezia, i delegati vietnamit. 
Ttouyngh Si Phan e Tringh 
Due, che si trovano in Italia 
per partecipare alle giornate 
di solidarietà col popolo del 
Vietnam organizzate in diver­
se città. Un corteo — al qua­
le hanno partecipato anche i 
due compagni vietnamiti — ha 
percorso le vie del centro sto­

rico; in testa, fra gli altri, i 
compagni Serri e Ceravolo 
della Direzione del PCI, e i 
dirigenti del Comitato Italia-
Vietnam di Venezia. 

Venerdì sera un'altra, ap­
passionata manifestazione di 
popolo aveva concluso la «Set­
timana di lotta per la pace 
nel Vietnam » indetta dal Co­
mitato Italia-Vietnam di Em­
poli, alla quale avevano par­

tecipato i compagni Trouyngh 
Si Phan e Tnngh Due. La 
manifestazione si è svolta al 
Palazzo delle Esposizioni del 
la cittadina toscana, al termi 
ne di un folto corteo che ave 
va attraversato le vie del cen 
tro. 

Nella foto: 1 compagni viet­
namiti nel circolo « Vie Nuo­
ve» di Firenze. 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 11 

Con gli interventi di De Mar­
tino e di Lombardi, nella tar­
da mattinata, e con quello dt 
Bertoldi, nel pomeriggio, il 
congresso socialista è arriva­
to al nocciolo delle questioni 
sul tappeto, che poi — andan­
do all'essenziale — si ricon­
ducono tutte a una scelta che 
riguarda la linea politica del 
partito e l'assetto che dovreb­
be garantirne l'attuazione. 
Che si sia arrivati al mo­
mento decisivo del confronto 
congressuale, lo si avverte 
non soltanto da ciò che viene 
detto alla tribuna, ma anche 
attraverso l'infittirsi delle riu­
nioni di gruppo e di corrente, 

Riccardo Lombardi, a con­
ferma della linea sostenuta 
dalla sinistra socialista, ha sot­
tolineato la serietà e la durez­
za dell'impegno che toccherà 
al partito, in parlamento e nel 
paese, nella lotta contro la 
svolta a destra. E ne ha fat­
to derivare un appello a far 
sì che vengano evitate tra i 
Mocialisti divisioni non fonda­
te su dissensi reali e profon­
di. Il leader della sinistra ha 
dato atto a De Martino di es- ' 
sersl reso conto — dopo il 
Comitato centrale di agosto — 
del fatto che l'ipotesi di un 
rapido ritorno al governo non 
era realistica. 

De Martino ha replicato su­
bilo dopo Secondo il presi­
dente del PSI, il dissenso non 
è sul carattere della svolta 
a destra che è stata operata 
dalla DC, bensì sul modo di 
dare ad essa una risposta po­
litica: il PSI — dice De Marti­
no — deve riaffermare la 
propria disponibilità per la 
ripresa del centrosinistra, e 
non affacciare ipotesi di un 
a nuovo corso». 

Ma a quali condizioni? Su 
questo. De Martino ha mante­
nuto e precisato le posizioni 
già sostenute in precedenti oc­
casioni: 1) opposizione ad un 
ripristino della cosi detta « de­
limitazione della maggioran­
za»; 2) rifiuto di ogni pro­
posta che tenda ad un rove­
sciamento, per iniziativa del 
PSI, delle giunte di sinistra 
esistenti. Ed ha esemplificato 
ricordando quale è stata la 
posizione dei socialisti nei 
confronti del rapporto Maz­
za e sottolineando l'azione che 
è stata condotto dal partito 
per la pace nel Vietnam, du­
rante il periodo di partecipa­
zione ai ministeri Rumor e 
Colombo. 

Quanto ai rapporti con il 
PCI, egli ha fatto un riferi­
mento generico all'esistenza 
di a profonde diversità » e a 
« reali contrasti », ma ancora 
una volta senza approfondire 
e precisare l'analisi. 

Il «modo» della formazio 
ne della maggioranza che do­
vrà guidare il partilo nell'im­
mediato futuro è ormai il più 
discusso. Si sa che nelle riu-

j nioni di corrente vi sono sta­
ti interventi contrastanti: so­
no affiorate anche proposte 
che tendono a forzature e a 
spaccature. Le previsioni che 
circolano sono le più. diverse. 

Bertoldi ha proposto l'ela­
borazione di un testo unico 
del famoso capitolo 7 delle 
tesi congressuali (quello che 
riguarda la questione del go­
verno), sul quale avvenne la 
divisione al vertice del par­
tito durante il Comitato cen­
trale dello scorso agosto: 

Alcuni demartiniani sosten­
gono che l'orientamento della 
corrente di maggioranza rela­
tiva dovrebbe essere quello di 
insistere perché venga messo 
m votazione il testo di De 
Martino. La destra autonomi­
sta ha già detto che, in que­
sta eventualità, essa votereb­
be per la «settima tesi» pre­
sentata dal presidente del 
partito (in tal modo, si ter­
rebbe a creare, sul documen­
to politico, una maggioranza 
'lei 55 per cento De Martino-
.venni, con l'esclusione dei 
gruppi di Mancini. Lombardi 
e Bertoldi). 

Un'altra parte dei demarti-
ntam non condivide, però, i 
propositi di rottura; vuole che 
il tentativo per giungere a 
una gestione unitaria del par­
tito (della quale ha parlalo 
anche De Martino) sia fatta 
partendo, appunto, dalla vota­
zione del documento politico. 
Su questo punto, comunque, 
come sulle altre questioni del­
l'assetto interno del partito, 
il discorso appare ancora 
aperto. 

Candiano Falaschi 


